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Padova,  28 settembre 2015 

 

VILLA REVEDIN-BOLASCO, PRESENTAZIONE DEI RESTAURI 

INVITO ALLA STAMPA 

 

Si terrà domani martedì 29 settembre 2015 alle ore 11,30 la cerimonia di 

presentazione dei lavori di restauro di Villa Revedin-Bolasco in via Borgo Treviso 73 a 

Castelfranco Veneto (TV). 

Nel 1525 le proprietà Morosini site in «burgo Tarvisii in loco vocato Paradiso» passano 

ai Cornaro; si tratta di un complesso articolato attorno a un corpo di fabbrica padronale 

ancora di tipo arcaico con torri angolari, staccato dal filo della strada e fiancheggiato a ovest 

da una vasta peschiera conclusa a nord da una grande torre colombara, mentre sul lato verso 

est compaiono alcuni fabbricati identificabili come annessi rustici. 
 

 

 

Tale assetto rimase sostanzialmente 

immutato fino al 1607 quando Nicolò 

Corner commissionò a Vincenzo 

Scamozzi un progetto per la complessiva 

riorganizzazione della villa. Nel 1803 

Nicolò Corner Giustinian diede in affitto a 

Leopoldo Verizzo tutta la proprietà del 

Paradiso, concordando col locatario la 

demolizione dei due palazzi e delle 

adiacenze, concedendo la facoltà di poter 

fabbricare una casa d’abitazione. 

Nel 1808 i fratelli Antonio e Francesco 

Revedin acquistano la proprietà e 

decidono di edificare un grande palazzo, 

destinando circa 9 ha di terreno a giardino 

all’inglese. 
 

 

Il parco di Villa Revedin-Bolasco è tra i più affascinanti giardini romantici del Veneto, 

sia per l’equilibrio delle masse vegetali sia per le bellezze degli esemplari. 

Nella metà dell’Ottocento l’architetto Giovan Battista Meduna predispone il progetto 

d’intervento per la costruzione del nuovo palazzo. 

Il palazzo e il parco sono stati donati dall’ultima proprietaria Renata Mazza vedova 

Bolasco all’Università di Padova nel 1967. 
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Il progetto preliminare di recupero della villa è stato realizzato dall’Architetto 

Enrico D’Este e dall’ing. Ugo Olivetti dell’Università di Padova, mentre la 

progettazione esecutiva è stata curata dall’arch. Giorgio Galeazzo e dall’ing. Renato 

Vitaliani. 

Il recupero del parco è stato curato dai proff. Sergio Mutto Accordi, Paolo 

Semenzato e Lucio Montecchio, e dai dottori Luigi Strazzabosco e Sergio Sgrò. 

 

Il progetto di restauro della villa è stato sviluppato con l’obiettivo primario di rispetto e 

valorizzazione del bene architettonico. 

Il piano terra della villa ruota attorno all’androne d’ingresso; nell’ala est trovano 

collocazione gli ambienti di natura “pubblica”: l’aula magna, una serie di sale passanti, tutte 

dipinte e con affacci sul giardino storico (didattica, 2 aule da 60 mq e un’aula da 50 mq), un 

ufficio di segreteria (circa 52 mq organizzato con 4 postazioni di lavoro). 

 

 
 

A ovest del muro di spina centrale trovano collocazione una sala riunione, una 

biblioteca, un vano scala , una cucina (mantenuta nella sua posizione originaria 

conservandone il focolare e l’ampio tavolo centrale in marmo). 
 

 

 

 

 

 




